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Ai Responsabili degli Uffici diocesani di pastorale familiare  
Ai membri della Consulta Nazionale 
Ai Responsabili delle Aggregazioni di spiritualità familiare  
 

  e p.c. Al Presidente della Commissione Episcopale  
                                 per la famiglia, i giovani e la vita 

Ai Vescovi Delegati regionali per la pastorale familiare  
   
Carissimi, 
è un vero tempo di Grazia, quello che il Signore ci chiama a vivere, con un doppio 
appuntamento sinodale che ha sollecitato tutta la Chiesa ad un nuovo annuncio del 
Vangelo del matrimonio e della famiglia. Le catechesi del mercoledì di Papa Francesco 
hanno inaugurato un nuovo itinerario di evangelizzazione. Proprio sulla famiglia si gioca il 
destino dell’umanità e attraverso il sacramento della coppia potremo costruire una vera 
«cultura dell’incontro». Ecco allora, che il prossimo anno pastorale si presenta carico di 
appuntamenti e opportunità. 
 
Sabato 3 ottobre 2015: le famiglie illuminano il Sinodo 

Il Sinodo ordinario sulla famiglia si svolgerà dal 4 al 25 ottobre. Già lo scorso anno nella 
sua lettera alle famiglie Papa Francesco ci chiese: “il sostegno della preghiera è quanto mai 
necessario e significativo specialmente da parte vostra, care famiglie. Infatti, questa 
Assemblea sinodale è dedicata in modo speciale a voi, alla vostra vocazione e missione nella 
Chiesa e nella società (…). Pertanto vi chiedo di pregare intensamente lo Spirito Santo, 
affinché illumini i Padri sinodali e li guidi nel loro impegnativo compito”.  

Per questo scopo siamo convocati sabato 3 ottobre di nuovo a Roma in Piazza San Pietro 
per vivere nel pomeriggio (dalle 18.00 alle 19.30) un momento di preghiera e 
testimonianza di fede attorno al Sommo Pontefice e ai Padri Sinodali. Sarà bello essere 
tutti lì e il momento storico che stiamo attraversando ci chiede di fare il possibile per 
partecipare, mostrando in unità tutta la bellezza della famiglia. Se ci fossero difficoltà per 
famiglie pressate dalla crisi economica che desiderano vivere questo evento storico, 
fatecelo direttamente presente e troveremo vie adeguate di sostegno. 

Vi chiediamo la possibilità di favorire sul territorio incontri di preghiera in preparazione 
alla veglia di Piazza San Pietro in cui, nello stile di Emmaus, due o tre associazioni o 
carismi differenti si incontrino per pregare insieme. Ci siamo ritrovati recentemente con i 
Responsabili Nazionali delle associazioni, movimenti e nuove comunità (erano circa 120 
partecipanti) che hanno mostrato un grande entusiasmo nel voler partecipare 
direttamente alla veglia. «Abbiamo una grande necessità di far vedere la bellezza della 
famiglia che è in Italia, in unità – ha sostenuto Monsignor Galantino– la nostra vera forza 
è rimanere ancorati alla realtà con la consapevolezza che la realtà è superiore all’idea: e 
la realtà è la famiglia».  



Per coloro che invece, per vari motivi, ci accompagneranno da casa, avremmo pensato 
uno slogan da diffondere nelle Chiese locali: “le famiglie illuminano il Sinodo”. La sera 
della festa del transito di San Francesco in ogni casa, dove è presente una piccola chiesa 
domestica, si potrà accendere un lume da porre sulla finestra per testimoniare il Vangelo 
del matrimonio e della famiglia. A suo tempo vi verrà inviato uno schema di preghiera da 
vivere in forma domestica o nella comunità parrocchiale. 

Accompagniamo il cammino sinodale: la piccola chiesa domestica in uscita 

Il Santo Padre ci sollecita ad accompagnare sul territorio gli esiti del cammino sinodale 
intensificando la nostra formazione e la collaborazione con le altre realtà ecclesiali. 
Continueremo il cammino de “la Chiesa per la scuola” con pastorale scolastica e giovanile 
e “Carità è famiglia” con Caritas Italiana. Inoltre, vorremmo aprire un progetto per 
accompagnare con l’Ufficio Catechistico le risorse e le difficoltà legate all’età 
dell’adolescenza. Ecco poi i prossimi appuntamenti di carattere nazionale: 

 Sabato 19 settembre 2015: a Roma, incontro con i Responsabili Nazionali delle 
associazioni, movimenti e nuove comunità, e la Consulta Nazionale di pastorale 
familiare, per progettare insieme vie di annuncio della bellezza e della bontà della 
differenza sessuale scritta nel corpo umano (cfr. Laudato Sì n.155). 

 sabato 5 - lunedì 7 dicembre 2015: ad Assisi, formazione per i nuovi animatori di 
animatema di famiglia. Devono naturalmente essere maggiorenni ed avere 
buone esperienze di animazione in gruppi parrocchiali o associativi. Provvederemo 
noi al soggiorno e chiediamo agli uffici diocesani di sostenere le spese di viaggio. 
Da Assisi, li porteremo a Roma per partecipare l’8 dicembre all’apertura del 
Giubileo della Misericordia con Papa Francesco. 

 Domenica 13 - venerdì 18 marzo 2016: a Roma, settimana per gli iscritti al Master 
ciclo speciale in pastorale familiare, realizzato in collaborazione con l’Istituto 
Giovanni Paolo II. Seguirà poi la sessione estiva dal 2 al 16 luglio anche per gli 
iscritti al Corso di Diploma. 

 Venerdì 22 - lunedì 25 aprile 2016: ad Assisi (PG), XVIII Settimana Nazionale 
di studi sulla spiritualità coniugale e familiare ”maschio e femmina li creò 
(Gen 1,27) – le radici sponsali della persona umana”. Sarà l’anno conclusivo 
del triennio, con una caratterizzazione specificatamente pastorale su questo tema 
particolarmente delicato. 

 Venerdì 18-domenica 20 novembre 2016: ad Assisi, Convegno Nazionale per i 
sacerdoti e le coppie di sposi nuovi incaricati diocesani della pastorale familiare 
“Vi occuperete di pastorale familiare 4”. Come sempre sarà anche 
un’occasione di aggiornamento per chi vive il servizio da molti anni o di 
formazione per chi si sta apprestando a esercitarlo. Sarà anche una speciale 
opportunità per approfondire i contenuti emersi dal cammino sinodale. 

Anche a nome di don Enzo, Suor Antonella, Ombretta e Fabiola, cogliamo l’occasione per 
augurarvi un riposo in famiglia e salutarvi con un abbraccio fraterno. 

   
 
          

collaboratori del direttore                              direttore 
 
 
 


